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CURRICOLO DELL'INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

 

L’insegnamento e l’apprendimento dell’Educazione Civica sono obiettivi irrinunciabili nella mission di un’istituzione fondamentale come la scuola 

in quanto tale disciplina possiede sia una dimensione integrata  sia  una  trasversale  che  coinvolge  così  l’intero  sapere.  La  scuola  è  la  prima  

palestra  di democrazia, una comunità in cui gli alunni possono esercitare diritti inviolabili nel rispetto dei doveri sociali. È il luogo in cui gli alunni 

si confrontano con regole da rispettare e vivono nella quotidianità esperienze di partecipazione attiva che costituiscono il primo passo verso il loro 

futuro di cittadini attivi,  consapevoli  e  responsabili.  La  scuola  è  sicuramente  la  prima  palestra  di  democrazia  nella quale tutti gli alunni 

possono esercitare diritti inviolabili nel rispetto dei doveri sociali. All’interno del contesto scolastico i bambini e i ragazzi si possono confrontare 

sulle regole da rispettare, avendo anche  la  possibilità  di  sperimentare  in  modo  diretto  la  partecipazione  attiva;  tutte  le  esperienze vissute 

all’interno della scuola aiutano i bambini a diventare cittadini consapevoli e responsabili. In classe gli studenti sperimentano una società pluralistica 

e complessa (come quella attuale) e iniziano a conoscere e sperimentare la Costituzione. Il Curricolo di Educazione Civica elaborato dai docenti 

dell’Istituto, come previsto dalle Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione civica L.20/19 n° 92 e dal Decreto attuativo del 22 Giugno 2020, 

offre ad ogni alunno un percorso formativo organico e completo capace di stimolare i diversi tipi di intelligenza e di favorire l’apprendimento di 

ciascuno. 

 

L'articolo 1, nell’ enunciare i principi, sancisce innanzitutto che l'educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a 

promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri.  

Inoltre, stabilisce che l'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell'Unione 

europea, per sostanziare, in particolare, i principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità ambientale, diritto alla salute e al benessere 

della persona. La norma richiama il principio della trasversalità del nuovo insegnamento, anche in ragione della pluralità degli obiettivi di 

apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola disciplina. Pertanto, ogni disciplina si prospetta come parte integrante della 

formazione civica e sociale di ogni alunno, rendendo consapevole la loro interconnessione nel rispetto e in coerenza con i processi di crescita dei 

bambini e dei ragazzi nei diversi gradi di scuola.   
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Come riportato nelle Linee Guida, il curricolo si sviluppa attraverso tre nuclei concettuali fondamentali: 

 

1. COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  

la riflessione sui significati, la pratica quotidiana del dettato costituzionale rappresentano il primo e fondamentale aspetto da trattare. I temi 

relativi alla conoscenza dell’ordinamento dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali e delle Organizzazioni 

internazionali e sovranazionali, prime tra tutte l’idea e lo sviluppo storico dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite. 

 

2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio L’Agenda 2030 dell’ONU  

affronta il tema della sostenibilità non solo sul fronte ambientale, ma anche su quello dello sviluppo, delle società sostenibili e dei diritti. Gli 

obiettivi dell’Agenda 2030 non riguardano solo la salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti di 

vita, di città, la scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone.  In questo nucleo, che trova comunque 

previsione e tutela in molti articoli della Costituzione, possono rientrare i temi riguardanti l’educazione alla salute, la protezione civile, il 

rispetto per gli animali e i beni comuni. 

 

3. CITTADINANZA DIGITALE,  

a studentesse e studenti saranno dati gli strumenti per utilizzare consapevolmente e responsabilmente i nuovi mezzi di comunicazione e 

gli strumenti digitali. In un’ottica di sviluppo del critico, sensibilizzazione rispetto ai possibili rischi connessi all’uso dei social media e alla 

navigazione in Rete, contrasto del linguaggio dell’odio. 
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L'EDUCAZIONE CIVICA NELLA SCUOLA DELL'INFANZIA 

 

 

Un'attenzione particolare merita l'introduzione dell'educazione civica nella Scuola dell'Infanzia, prevista dalla Legge, con l'avvio di iniziative di 

sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile.  

Tutti i campi di esperienza individuati dalle Indicazioni nazionali per il curricolo possono concorrere, unitamente e distintamente, al graduale sviluppo 

della consapevolezza della identità personale, della percezione di quelle altrui, delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le persone, 

della progressiva maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima conoscenza dei fenomeni culturali.  Attraverso 

la mediazione del gioco, delle attività educative e didattiche e delle attività di routine i bambini potranno essere guidati ad esplorare l'ambiente 

naturale e quello umano in cui vivono e a maturare atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto per tutte le forme di vita e per i beni comuni.  Il 

costante approccio concreto, attivo e operativo all'apprendimento potrà essere finalizzato anche alla inizializzazione virtuosa ai dispositivi 

tecnologici, rispetto ai quali gli insegnanti potranno richiamare i comportamenti positivi e i rischi connessi all'utilizzo, con l'opportuna progressione 

in  ragione  dell'età  e  dell'esperienza.   

Così  come prevedono  le  Linee  Guida  del  22/06/2020,  per  la  Scuola  dell’Infanzia tutti  i  campi  di  esperienza individuati  dalle  Indicazioni  

nazionali  per  il  curricolo  possono  concorrere,  unitamente  e distintamente, al graduale sviluppo della consapevolezza della identità personale, 

della percezione di quelle  altrui,  delle  affinità  e  differenze  che  contraddistinguono  tutte  le  persone,  della  progressiva maturazione del rispetto 

di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima conoscenza dei fenomeni culturali. 

L’educazione  alla  Cittadinanza,  anche  nella  scuola  dell’infanzia,  persegue  l’obiettivo  di  fornire  agli alunni  quelle  determinate  competenze   

che  permetteranno  loro  di  impegnarsi  attivamente  alla costruzione di una società democratica e di capire e vivere le regole della stessa. L'articolo 

2 dispone che,  a  decorrere  dal  1°  settembre  202O,  nel  primo  e  nel  secondo  ciclo  di  istruzione  è  attivato l'insegnamento  –  

definito trasversale dell'educazione  civica,  offrendo  un  paradigma  di  riferimento diverso  da  quello  delle  singole  discipline.   
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MONTE ORE PREVISTO PER ANNO DI CORSO PER L'INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

 

La  legge  92  del  20  agosto  2019  ha  introdotto  dall’anno  scolastico  2020/2021  l’insegnamento trasversale  dell’educazione  civica  nel  primo  

e  secondo  ciclo  d’istruzione,  con  iniziative  di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile a partire dalla scuola dell’infanzia. Le Linee guida 

per l’insegnamento dell’educazione civica sono state pubblicate con il D.M. n. 35 del 22.06.2020. La scelta della trasversalità di questo nuovo 

insegnamento risponde alla necessità di perseguire una pluralità di  obiettivi  di  apprendimento  e  di  competenze  non  ascrivibili  a  una  singola  

disciplina,  anche  se la suddetta  disciplina  possiede  sia  una  dimensione  integrata  sia  una  trasversale  che  coinvolge  così  

l’intero  sapere.   Il monte  ore  previsto  per  l'insegnamento  della  suddetta  disciplina  è  di  33  ore annuali, per i tre nuclei tematici . In tutti gli 

ordini di scuola e in ogni classe, verranno sviluppate tre unità  di  apprendimento  trasversali,  di  11  ore  ciascuna  per  ogni  nucleo  tematico.  

L'Istituto ha nominato un referente per la disciplina, ma in ogni singola classe è presente un coordinatore che rende unitario il percorso di 

insegnamento/apprendimento. 

 

 

VALUTAZIONE INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA 

 

 

Secondo quanto previsto dalla legge n. 92/2019 l’insegnamento dell’Educazione civica dovrà essere oggetto di valutazione periodica e finale. 

«L’insegnamento trasversale dell’educazione civica è oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste dal d. lgs. 13 aprile 2017, n. 62, e dal regolamento di cui 

al decreto del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122. Il docente coordinatore di cui al comma 5 formula la proposta di voto espresso in decimi, 

acquisendo elementi conoscitivi dai docenti a cui è affidato l’insegnamento dell’educazione civica» (art. 2 comma 6). 

 

La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento di educazione civica e affrontate 

durante l’attività didattica. 

Per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022 e 2022/2023 la valutazione dell’insegnamento di educazione civica farà riferimento agli obiettivi /risultati di 

apprendimento e alle competenze che i collegi docenti, nella propria autonomia di sperimentazione, avranno individuato e inserito nel curricolo di istituto. 

A partire dall’anno scolastico 2023/2024 la valutazione avrà a riferimento i traguardi di competenza e gli specifici obiettivi di apprendimento. 

 

Il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’esame di Stato. 


